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L'Ue cerca un piano comune per profughi
Ma l'Est Europa boccia l'accoglienza
Tra una sellimana Bruxelles annuncerà il numero di afghani che ospiterà attraverso i corridoi umanitari

MARCO BRESOLIN
INVIATO A BRUXELLES

Nel giro di una settimana, l'U-
nione europea potrebbe an-
nunciare il numero di cittadi-
ni afghani che è disposta ad
accogliere attraverso i corri-
doi umanitari. O almeno que-
sto è l'obiettivo che si sono po-
sti i vertici istituzionali di
Bruxelles e i funzionari che
stanno gestendo i contatti
con le capitali per definire i
dettagli del piano. La presi-
denza slovena ha convocato
per oggi una riunione dei 27
ambasciatori proprio per di-
scutere della questione, men-
tre la prossima settimana ci
sarà un vertice straordinario
dei ministri dell'Interno. Il
Regno Unito ha già promesso
che aprirà le porte e assicure-
rà la protezione internaziona-
le a 20 mila afghani, idem il
Canada. La Commissione eu-
ropea punta a incassare impe-
gni concreti da parte dei go-
verni Ue, ma già si sa che non
tutti saranno a bordo.
La questione dell'accoglien-

za sta creando tensioni in va-
rie parti d'Europa. L'altra not-
te 250 manifestanti hanno cer-
cato di impedire l'accesso a un
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L'Ue non aprirà
corridoi umanitari per
i profughi, non
deve ripetere
gli errori del 2015

centro di accoglienza nei pres-
si di Utrecht, nei Paesi Bassi,
dove sono attesi circa 800 rifu-
giati provenienti da Kabul. In
Polonia, 32 cittadini afghani
sono bloccati da due settima-
ne al confine con la Bielorus-
sia, dove tra l'altro sono inizia-
ti i lavori per la costruzione di
un muro alto due metri e mez-
zo. Varsavia non li vuole acco-
gliere e quindi non consente lo-
ro di presentare la domanda
d'asilo, mentre Minsk non se li
vuole riprendere. In una situa-
zione simile, alla frontiera tra
Lituania e Bielorussia, si trova-
no 41 curdi iracheni. Ieri è in-
tervenuta la Corte europea dei
diritti dell'uomo che ha impo-
sto a Varsavia e a Vilnius l'ob-
bligo di assisterli con «cibo, ac-
qua, vestiti, cure mediche ade-
guate e, se possibile, con un ri-
paro temporaneo».

Il premier sloveno Janez
Jansa, che guida il semestre di
presidenza dell'Unione, si è
già detto contrario all'acco-
glienza: la riunione di oggi de-
gli ambasciatori è stata convo-
cata per discutere di immigra-
zione, ma anche per «assicura-
re una risposta dell'Ue alle pos-
sibili minacce alla sicurezza».
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COME ISSARIAUE
DEGLI AFFARI INTERNI

Non dobbiamo
aspettare che i
rifugiati arrivino alle
nostre frontiere. Si
deve intervenire prima

Nei giorni scorsi il commissa-
rio europeo Paolo Gentiloni a
l'Alto Rappresentante per la
politica estera Ue, Josep Bor-
rell, avevano evocato ilpossibi-
le utilizzo della direttiva per la
protezione temporanea del
2001, fin qui mai applicata.
Lo strumento è stato pensa-

to per far fronte a eventuali af-
flussi di massa di richiedenti
asilo e prevede un'armonizza-
zione delle procedure in tutta
l'Unione europea per garanti-
re fino a tre annidi protezione
internazionale, accesso a casa,
lavoro, welfare, cure mediche
e istruzione per minori.
È stata pensata per condivi-

dere gli oneri tra gli Stati mem-
bri e per la sua applicazione
non è necessaria l'unanimità,
ma non ci sono obblighi di ac-
coglienza: i trasferimenti da
un Paese all'altro possono av-
venire solo su base volontaria.
Nonostante le prese di posi-

zione di Gentiloni e di Borrell,
all'interno della stessa Com-
missione c'è molto scetticismo
sul possibile utilizzo della di-
rettiva. A considerarla inadat-
ta è anche la commissaria Ylva
Johansson, responsabile degli
Affari Interni. Perla svedese bi-

Regno Unito e Canada
pronti ad aprire

le porte
a 20 mila rifugiati

sogna intervenire a monte ea
evitare che si ripetano le scene
del 2015, con i flussi di migran-
ti lungo la rotta balcanica.
«Non dobbiamo aspettare che
i rifugiati afghani arrivino alle
nostre frontiere — ha detto ieri
a Euronews —. Dobbiamo inter-
venire prima. E questo inter-
vento, ovviamente, deve esse-
re anche di tipo economico».

Bruxelles ha congelato un
miliardo di euro di aiuti allo
sviluppo destinati all'Afghani-
stan, ma ha quadruplicato (da
50 a 200 milioni) i fondi per
l'assistenza umanitaria. Gli
Stati dovranno però incremen-
tare il sostegno economico ai
Paesi che confinano con l'Af-
ghanistan per finanziare l'ac-
coglienza dei rifugiati. Contat-
ti sono in corso con Iran, Paki-
stan e Tagikistan per un piano
che prevede il coinvolgimento
dell'Unhcr ed è possibile che
venga ridiscusso anche l'accor-
do con la Turchia. Ma i governi
dell'Unione sono ben consape-
voli che non potranno limitar-
si all'ospitalità a distanza, per
questo continuano le trattati-
ve per far sì che i reinsediamen-
ti in Europa vadano oltre una
cifra puramente simbolica. —
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L'Unione è scettica
sull'applicazione

della direttiva per la
protezione temporanea
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Polonia: poliziotti di frontiera controllano l'arrivo di migranti nel nord del Paese
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